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Si|||o.in/grado di pubbìicareJl, 
discorso pronunziato avantieri dal-,> 
jiorevole nostro, amico Clemente' 
orte âi suoi eiettori di Rovigo, 

SìgnoHr • ' ^' 
liftècnito ^t^; pHrria; di Vutto lo yi; 

ìingfflzi di'' essere 'qui convenuti i,n 
tanto nnmot'ó. Io credo clie sia dovere' 
non ao1n, ma Irileresae dì chi ha l'o-

- ' • I . ' - t ' • 

nore di rappresentare wn collegio in 
Pailamento/di radiìiifiré hlrrierio una 
volta ogni anno gU elettori por dar 
rogione del suo operato nel periórlò di 
sessione precedente, e per dire quali 
siano gl'intendimenU ; ^ | i ^ quali égli' 
sente di doversi presentare ai nuovi 
hwoM paPlamentari. Mài però com&lri 
qiiBim'occasione io' ho sentito irDiso-
"MO ài spìep^armi con Voi, ó Signori,' 
olièirói iivefe onomo del vostro voto; 
io pongo in cima ai doveri di%#^uom#' 
politico qv\eUo, di mostrarsi franco', 
sincero ed onesto verso i suoi elettori 
e (1 Hip i-i r; 1 or 0̂  i n terafn ente l*an i m o s i.i o : 

Quando la prima volta- io presi là' 
.parola dinnanzi a voi^^redo di nyor 
detto5'molto chìaran:|^^te,;^|g^.pia{„^ 
un uomo di parte, quando sono en~ 
trato^nella vita* ntìl^^^^^pypì^^^ 
sto di essere nn'^^^^H^^itepiiy/fEJ 
.•:ptìfe<ê ĵ |̂ ;-.vi /.stupisca • H«V' i[rtàliéh'e%*tìiffw 
mossi cerisuva'ai miei amici che ora 
sono al potere.,, Questo però non "tu 
Roir/a dolore, poioìsè se è doloroso por 
ognuno di censutf̂ itrè i pròpri amici 
politÌci,yMdQlorpsissimo per cìlftha 
avuto pane ' limìift Lina non indegna 
nei lavori parlamentari ohe hanno 
preparuto il trionfo del proprio par
tito. 

Voi. vi ricorderete che due S f f W f 
sonp.àyendo l'onore^di parl&terirt ìWzzb 
Il • voi, vi pròi^tizziu^'I^WInimènto 
della, sinistra al potere, e vi dis.si, 
iXniill erano gli intendimenti, coi qivali' 
ropposizioned'alloraj di venuta govenioj 
Jovea regger la co«a pubblica. Vogliate' 
permettermi che io' vi' rilègga ìilcijiié; 
|mro4^^^ '̂; me pronunciate in quoll'oo-^ 
ciisiòne e voi capirete Gertamento come 
per mantenermi fedele ai tòieiprin-' 
cipii alcune volto abbia dovuto votare 
cDiitro certi ^atti della presente ^̂ ifi'Mi-* 
flistrazione;. \ ''^^-

• L I , • 

« Il partito d'oppo^ìivjoucj :gJ^{|ìonvo 
inii cui ; avi'sse ' il pot<'ie, d'ivrcbbe 
«btìttero una via assalutarnente dì-
'( versa da m^^Ua seguita dal ptirtito 

«Alla pi'.igo deiruffarismo ìa Oppo-̂ ^ 
^Stzìonft dovrebbe porre per rimodio 
«^Kabbrindnno nei* parte dello Stato di' 
4 quasi'tutte quelle funzioni che, 4tiV̂  
<( privati, dallo minori associazioni me-, 
« glio si possono disimpegoiire, sfngv' 
'«^Èendo flS pericolo di corromperò cnV 
«togliersene i mezzi. ; 

oc Li contìoUa dellat Opposizione al 
«potere nella poUticit èstera dovrebbe 
.«essere teniperata, rispettosa' dei" di
sc ri tU di tutti, paciì®', ni il sorretta 
A: però sempre da armiìmenti sufficienti 
«,a far ,rispHt^are> l'indipendenza e la-
^dignità del paese. 

.«L'Opposizione al poterefdovrebbf^' 
js dimostrare la sua^l^zJone alle isti-' 
(ftuzioni ed alla gloriosa dinastia di 
«Savoia, non con stei'itli e servili di-̂ i 
i . i i i • ' . • ' " ' . • ' ' • • ' ' • " • • 

è: chiarjizioiii, non. cqir arti da corti-

;̂<li uomini', di Stato; ma ponedUòi' le 
(ic istituzlòht" e da Ldiitastia al disopra 
k dì t(itti;i 'partiti, egovernando per 
è iinodo da rendere contente le popò-, 
^ lazionif^Mìm.qstrare loro CÌIM' sotttì^ 
«una monarchia costituzionale^i pOs-' 
« sono:conciliare l'otdinè e la liberato,' 
« ifi 'forza e, la iegalità.. \ . 
; «Tn una parola l'Opposizione do-
fc vrei>be, quando fosse giunta al po- '̂ 
« lei*e, dìmc^irare che nelle'sue lotte' 
(< cóntro i,moderati essa combatteva. 
<^"pèlf%incii)ii 

efusi,,)) : 

• , Io mi sono ila mfdto^^mpo persuaso 
'che le questinni teol,'>giche: male si> 
irisolvono nelle 'tinte della giustizia*^ 
fii||i^^8ìdevono combattere nella scnolaj 
e su! terreno della .s^itìnga,; e = :che èi 
iassai pericoloso ìlsià''t>3portOTf!à . tao-
•logia dal campo dei teologi a quello 
'defili avvncati canotiistj^.r, ,;,• ̂ ^̂ .̂i|**« 
\ P^|Ùat»''di venne in difìcus^iono'aUui: 

^fCamS^utia'proposta di legge la. quale^ 
jdpvea ridurre il num(^ro degliVnnpiegati;^ 
deputati, voglio,̂ diî b la Veggo S'ttlléitft 
compatibilità parlamentari., loj, falt|r 
kstiiizione da una considerazione, che^ 
cioè sono favorevole adj^|^„allargti-' 
)Kiî |ito del snlTiagg^^^e che ;qitanto più; 
bHSo è largo tanto più si <leyo|i^^fre--
fetrìngree !e incoinpatibilitàe che anzi, 
il giorno in crìV l'istruzione popolare 
6i permettes.-^e ,dì allargarlo indefinU 
tamente dovrebbesi totalmente abolire. 

dissi, perchè non credeva né indi
spensabili ne necessarie e forse nep-
pur utili, le due spese suaccennate; la 
^socpndft perchè io credo che la som-' 
ma totalb che,viene pagata dalla Na-
^zione, fatta astraziohe/;,dàl modo con 
cui essa è ripartita, sia la massima; 
;chejr paese pos^a sopportare e che 
[aumentandola, non do si potrebbe fare' 
senza ferire la fortuna pubblica ntìUa 
^\ia iesìstenzft5;iecoiVprnicav Perciò io 
jàjceva: se voi volete un aumento di 
20, 30, 40 •milioni d* una tassa sia ; 

avere un 

11, 

tigni legge di incómpatj^ljiijiià— pur tutr-? 
laVìi»r a\rtfi itrovivlo, opportuna u m 
legge d'incompatibilità per escluderef 
le speciali calog^rie ,4H>opi*^o'*tÌ,. i' 

}^uaU per l'interesse d Î loro ufficio^ 
^on dovrebbe|U,api)arttìnere al Parlrf%t; 
elenio: i magistriitl giudiziari. E.cìò 
^n;n;^perchè io. dulciti della , | ^ ^ i n ^ 
Vità'!aiftliticu, ma utì^tiè io„cvedo che 
i faccia loro uno , sfresio converten- = 

.̂1 --Ji 

eres-m^p^^ 

'rm\<rfw'^.^^'^m 
di accogliere oorf'^OT' dì approvazione 
queste mie parole. Ed-è uniformane) 

- • " • - . , ' . . * , . . - , , . • . - , • ' . • , • • • • 

la mia condotta politica alla .mia di-, 
clUaiSazloue di allora^ che doveMpi# 
;aicuhà toccasione disséntice dalla con-; 
'tfS'iW deli'tàtuàlo ainmi.nìstrazVohe. 

Una delio prime leggi che venne 
presentata alla.Gainera, Ve sulla quula 
credo m'O; dovere dì spiegarmi,' si è 

tqiielUi, ohe si rifiìriva^ìf^punire | Ì 4H7 

buisi dai :miui|ti'i. dei culto nello esor-
cizio delle doro fuUK 0111. 

". .'1 ' ; • . ' . • • , • • , • J ^ ' ' ' • - . ' ••'•, ' ^^•^• 

Pimi dichiarai ixcisamcnte avvei'so 
qiielhi legge; e mi confoi'tò il vedere 

che alcuni miei asnici tanto:^a„me cari 

n^a datenrìl̂ l̂ffla diminuzione equìvan^ 
lente, perchè; io oredo che la econo-
noniia generale di .unipaesei sia ferita 
non; tanto dalla. distrJbuzìojne quanto 
dalla ^ntitàstetóa della : im^ che 
giinsi chiede. 
; vloioMmolta stima-ed amicizia per-
sonale per#ll onorevole Presidente del 
Consiglio. L-Onorevole ; ̂ Bepretis, sì,, è 
ipiegatoym^g, chiaramenjte sulla im-̂  
posta ,<iel H%gjjatq pe!iP>;'ni« discorso: 
ch^ egli fece a Stradélla, ed Ìo sono 
convìnto che ragioni-forse prepoteiti, 

più forti della sua volontà lo ab-̂ ^ 
bìiino, obbligato a mettere,un indugio,! 
all'adempimento della sua .proiAessa-
iiJfiu^P^ il ,m«clo dii dtì'iire 1%; lasse; 
che SraVapo la classe pJW*^- Io sonoi 
pei'òj^persuaso che lo farà. .L* onore-f 

,vole BepmiS è troppo altolocato nella 
stima del paese; egli è un uomip-xlL 
itato troppo provetto:per .non ricor7\ 

f tpèrò le t r a l a s ^ : NègiìWìnìi g rWi 
della sessione, ^'òi lo riciìr<:iate,' io }xé 
mol̂ bà una-interro^azidrie'SU ri^inisffo 
della guerra sulle ultime promozioni 
dt^ll' esercito. lo^mi astenni dal raììo^ 
vei'o oonsura ' aTToiioreyoIe .ministrò '̂ 

ideila'guerra. Eg[i%f̂  era valsb'd^ dfl 
ritti concessiglr^dailkMè^èétìlria^i^ 
accòbtètitnirai 'chieaerglV ^ e ^ 
intenzionV W presentare Unfr'nutivà 
legge che niegiio'regolassi 1* avahza-
mento neir esercito, lo credo, q^èstti,. 
legge altamente:'riecessari^^ìh-ó'^J^; 
àsa-dipenda in « n ^ ' p ^ ^ ^ W - i i i à à ^ : 
!costìtu2Ìnri#^éÌnbsti^ò' (i^4raittì; 'r^^ • 
; ; Afoiti', di^^quellij òhe'èffiohnes^tói' 
dèlia vita •Uiilitare,'lasciandosi abbk-
gliare da quella che ' idluni sogliono^ 
chiamare profomla ' coltura militare,,.^ 
non vorrebbei'o: téher alcun '•conto 
della t^nzìaniià e/^déi lUn|hi; èervilì^^ 

• • • . . . i j -

prestati. • 
Io dico: ri^rdatevì della Francia" 

guardate 
éercito 

L ' 

zaniento a se 

- . j 
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ivr 

Hfi^' 

cuto'm a'nalo-
|hé^ proporzi^nr à q i f è l l » U è ^ f f l 
oggi: aa noi.'si' procede; ^ G'iiaràiUe'iffl 

doli ili uomini polìtici. 
l Ess i^ ' toup, giudlciirej .nonoondivirs^ 

•(Jere te passioni .politiche;; e pef̂ cj)̂ ; 
• ioateiAnifSiHite.a.^ist'^à^ti' •f'O'̂  ''•P'**'esJ 

.'. , ; :• ' . - .. - ; -•fmmMms^.K-'^, >: • •;• •fimi. . . . .. . i - - t - •^ .^^ 
ŵ iAv̂ t̂ ŝ ^ fdare qipalehye. volta la storia d( allri É«rtj4to.^ì!j|iftiV^^lfJ! 

?ìonvìnto che asso 

•iam-^-

1 

« moderitto. Non voglio con :ctò"'dire 
(t ch'esso dovrebbe- mutUr« d'uH'tt'à'tlp' 
«le leggi,:! regolamenti, il personale;' 
«ma Oovreltbo mutare rìidìcalmeiìte 
'f l'ihdii'izzo generale, dovrebbe cioè 
«governare non nel!'iiitorcsso d'un 
''̂  partito ma in quello di tutti 1 par-
« titì, di ; tutta la Nàziontì. 

«La'Op'posizione al potere dovi-ébbe 
t vtspettare gli impiegati che hanno 
«diritti ' acquisiti, senza cercare le 
'n'a^iotii c!ic li'hanno portati ai loro 
'fpo^ui, giudicandoli sempre alla. Strie-' 
t̂gua dei loro meriti e non u quella; 

«delle opinioni polìtiche da essi prò--
«fessale. 

«Nelle viìezioui un solo metodo do-
l'vrobbe tenore l'Opposizione, giunta 
«lUgovenio: quello di lasciare che 
'<gli Elettori fticcian liberamente e 

^«iiza pretìsiouì ed iuge'rénzo le ele-
iiioiii^esi f*U'4ìSt;oi'o rvippreseriiare da 
persone di loro riducili. 

'•pei*' la formî zza dei prìheipiiQj^(ìerali. 
''(fra i* quali miei: amici ; ini piace: di 
fxhOpyerarel'oiiOReyxile deputato! pa^ 
renzo '''qui preséntei)|gdivÌ!^evd tiuesta 
mia opiiìione. 

Cmjgiderammo che le , quesg|pj di 
opportunità non doyeano ih ne,ssuntt^ 
bcciìsione prevalere sulle idee di libtìità 
« che appUnW pe(fì#rióì in fiitt-y^iii^ 
còSdiehza Vogliamo riconosciuta iFm 
larga 0 la più completa libertà, non 
ai poteu permettere sid.alcun governo dì 
intromettersi in quel suntuario che è 
la coscienza dì ognuno; noi credémniO^ 

'fho' Tiessiln'a' sanziOtie' penale pote.^só 
càì^ìre quelli i qualì'tnè^liÒ che reati si 
devono .considerare peccati!; noi cre-i 

' ^ 

W 

H 
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demmo che ci fosse vmtgto, di entrare 
in disquisizioni, di quella natura, ed^ìo' 
vi dico francamente che in qi^è^tìoni 
sacramentaHl^^in questioni per esempio 
di: assoluzione |iol|jiSap|;||̂ J; sé, J'iibuso 
Consista nel darla 0 ne! riUutarta (ila-
rità). Io n̂ i ricordava^ ^che un grutide 
pensatore il quale visse in un'epoca it 
cui lo scrìvere su tuli argomenti era 
non setiza'gravi pericoli, Moutes^L^l^u, 
dicova, ohe « nelle quistioni religioso 
«Conviene di evitare lo leggi penali. 
«.Queste imprimono timore, è vero; 
ti ma còrno la religione ha pure lo sue 
(( sanzibnì penali che imprinuìuo tì-
« more, l'uno distrugge l'altro. Tra quo-
« $li due timori divorisi, gii uhìnii si 
« corroinpono oscenuniente. » 

l 

sono intimai 
Uamente si debbano escludere dill i 

\ • ' • . • . . . . . . . . 

Camera gli impiegati dipendenti dalla 
casa civile di. .Sua Muestà^ij^^^S"-:. 

- ' . ' 

; In due altre occasioni io dovetti 
oppormi alle domande del iMinistero. 

' • ^ I, . ' " " ' • • , , . . . - V - , , ' " . ' . ' . -

La prima >.volta, quando esso chiède-
va. unti stanziamento di cinque pli^, 
liont nfìr l' acquisto di cartuccic me-, 
talliche: e poi quando, ci ,domandava 
una somma di 2̂0 milioni ripartita, in, 
iiu, certo pei'ìpdo dì anni ,aì|o . scpplQ 
di aumentare, il màtènaltìnlella nostra 
Marina, Io (lasciatemi che ve lo dica) 
sono convìnto, e anche dal, punto di 

' ^ É ^ - ' • . • • • " ' • 

.vista^i^fU^o, che le cartuccìe metal
liche rriàlé si conservano: nei mfigaz^ 
Zeni perchè soggetté^'^atL un naturigli 
dep^ii|y?^ento, e ipe|i;(iiò mi (ìicbiarai 
conirai'ip a quella, spesa. Biguardo, 
poi alta spesa per la Marina, ma
nifestai la convinzione che più dì fare. 
una flotta importante sarebbe neces-
sarìo fondare una marina, e meglio 
^che sptìnd.e,^iina.gi'an jsomma jri, ba-. 
.stìmenti i quali poi, e, perchè non 
possono convenientemente venire ri-
niirati e perchè non troverebbero fra 
noi un personale adatto alla loro di-

^rqzmne, correrebbero pencolo di non 
iduscìre efr icàci~| ìa npc,e,̂ sarìo edìfi-
,paiI&l**H*̂ l̂ **̂ <'**"?̂ "̂ "'̂ *̂  ,quìndi giòvi 
piuttosto completare gli ,stabilimenti 
mariitiini e porre il personale all' UIT. 
ttìzza della sua missione. 
. ;Kra niiturale che io, convìnto della 

' ' -

non opportunità di quelle due spese, 
quando venne il Ministero a doman
dare il volo lì^f una imposta speciale, 
che "ravasse gli zuccheri, il caffè,ed 
il petrolio non potessi dare a quella 
, " v i | « : w ' ' ^ . • • • , ' f. • " • , ' • n ' -

legge iL^Uj! "̂ '*̂ lo uivorevole, "eijj 
confesso che le avrei dato il mio siif-
vago £tì mi si fossa oonsevililo che il 
danaro ricavato da quella tassa venis
se ìnipìegato, sia per la diminuzione 

• ' %#{", '' 

della gravosa tassa del maciutito sia 
per lu diminuzione del prezzò del sale. 

Ed a qnesta mia decisione io era 
Venuto per due r*igioni : In prima, lo 

1 

w*esercitd prussiano:^ ad eéce-' 
^ione delle pòchissiine ' pVòmò'zioni'dà' 
(•capitano a^xinggiore nel Corpo di sta-, 
fio maggiore, le altre son fatWelMsi 
àgllu8ìvament*pììi^^àl|^ 

mm 
* temendo forse che anche la una cosa-

mti'^ 

iiaes ;̂, e rìpei^sanj alle'parole d i ^ o m ^ 
el che hn uomo di stato, quando 

parla, deve parlare, ^ f a f t r jon aq)a-
role. ; 
: La Sinitìtra «['Tuulàta.àl • potere ju: 

ftìvori^olL condizioni. To' credo : ehe;\ì^ 
ihdncipii politici per Oui e^sa ha afte-
i-'ato il potere .sieiio. ottimi e sa#6n 
santi, ed io non ne ripudio uno solo: 
e ,se fìdì uomìni^%he tengono oggi la 
somma delle cose hanno errato, ciò 
avenne perche essi hanno,^ battuto 1 
falsa strada .tracciata dagli uoniun™ 
destra. 

Speriamo ancora che'^ff ijomini 
quali sono al governo abbiano pre-s 
senti le parole del Guicciardini: 

. (< Ricordatevi sopratutto quanto sia: 
fuciltì di perdere Je occasioni grandi 
el quanto sia poi d îfficile di ricupe
rarle; » 

i Voi sapete che .indipendentemente 
dalle leggi che sono state discusse alla 

: , • ; • . ' - ' P , . . . • , ; . . . - . _ , • • -

Camera, e sulle quali vi ho spiega
ti; brevernente i mMLgfipncettì e data 
ràgipne del mìo voto, furono da me 
fatte delle 'intóVrogazipni e delle in-
terpellanze, pur facendo violenza ai 

- ' l . ' ^ . : . - i ••• ^ . • • « f é * ' • " ' • ' . ' ' '• .f^»':" 

miei sentimenti personali, ma sempre 
ubbidendo ai miei doveri di uomo pOr. 
litico ed onesto. Egli è perciò che ìp, 
y) dovuto interpellare il ministro teil^. 
guerra sul; malaugurato giudizÌ9 mili
tare £i cui si volle sottoporre un iut^-,, 
ciale della milizia mobile che avea^ 
sdritLo ff'an.cot^uVun giornale. 
Campione convinto della libertà della 

i . , . . . . •• , ' • - • • • ' • • 

ytampa la più larga (guai a quel paese 
che permette al potere ^^^^ "̂'•̂ l̂ iyiV-
farsi giudice in questi0ni di stàpfpàlj 
io noiV'Ttteva permeUertì che sì cer-
casse di portare una questione di tal 
natura davanti un con::;iglio di disci-
cUna. Su qualtìiiVsL altro terreno non 
pQs.slamo permettere si portino le 
iquesliònì dì stampa se non se dinanzi 
ai'Tribunali oriiinari. 

Devo ora passare su, alcune altre 
inlwvpellauze da me fatte alla Cameni 
che se o^gi rammentassi potrebbero 

(iico^se la legg8èÉSì3?n^-^cesse.:Uh?àt" 
trai Volli farmi venire da Bérli 
niiario militare e t J t W ^ ho 
la~'eifrìirk dì óghvuffìzìale^ iWa 
de • guerre ' m Vim^li; d|i ;i87()^7l^^no 
SUno solo' quasi diqUegli'Affiicialì,, al
l' infuori di coloro, ch'é:l.provenivano 
dalla scuola di guerra e che avevano 
;avuto la^'pròmozione hello' stato imi 

mi 

""'i^ 

ẑ'a un profondo sentimento '*df doVor& 
che'ho sentito in questi giorni ottinSi-
e valenti ntnciali deplorare'u momento' 
•incui' sono sonò'entrati héll' 'esercito^ 

olerpr di una.cpsa/Spla, di n,pm%-; 
ver mezzi'per''p0tei*ne7£iscii'^^ 
'lino tra essi -^ in un momento ber-

- - j , '< 

tamente dì doloro^^altazione che egli-
icerto deplora e ^^^0'deploro' al pari-, 
;,di l u i — ebbe a àìrmi : no ho due tì-
gh ma |!nuttosln che entrino neiHe-
sei^itófs^ézsefei lóro la testai Vì-^iìt;;-; 
dòtto che' l' "oliorevble ministro déìlVt' ^ 
guerra nulla ha fatto che noi consen-
'tisse la leggQ ; ma la légge óra stata 
fatta pei''un piccolo' Sta*^o, pel Pìe^; 
jipnte, dove' ogni' uffìzi^ile'era' peifet-
:t4mente notò, à;WW:.s«Ì)i sn[VQfefe: 
e guài a noi se'la si volesse ìaconlì-
deratamente applicare ali* esercito at
tuale; E per 1' amore gr^in(Ji.ssÌmocl 
io porto e so che voi /pure avete p 

Questo gruiide.i^ttortì della nostra';jÌ 
diperidènza, r qseirWìfo, òUo;.;iò fa volo 
e insisterò perche si presentì una let?-

,gelaqualoTogoU'con maggioregaranzìi 
per gli ufficialiJ'avanzamento hello 
esercito fApplausi), ' 

Una nuova questione verrà f?a b^i 
gè pòrtitta alla'Cambr^iV; qiietJtà C|ue-
st)one è diventata sì, popolare che di 
essa^ tutti parhtno 0 ai occupano,%% 
quegli che ha chiamato V attenzione 
del paese su tal ,^|§tionft è uh uomo 
por cui io nutro afettotì venerazione 
gì iV.di^sima un uomo che ogni italiano, a 
qualsiasi partito appartenga, df^^livtn' 
in cu^ore eii ammirale. Il Generale.QÉjfe-
ribollii ha cembattuto qoii una lettera 

I i • 
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'di fortificar Roma. Io,:.bo i ì j f e 
Vtìrr'lì dirvi che in qùe.'Jia ^ ^ f l o n e 

.•divido ìnteranfiente le opinioni del 
Oeuerale (Hnbaldi,. non p^r un i*tt 

di tate ìmportarìza ciascuno d̂ 3̂ o gìu^ 
dicare colla propria testa) ma questa 
•<ionvinzione è''ìn me antica e piofoii-
ida. Quando venne alla. Camera la legge 
•fiullu difesa del nostro territorio, io 
^ a c # t pa r t i t e l l a GommissioneiiM-
TÌcàta dì questo progetto. Era •allora 
'3TninÌstro della guerra l'onorevole Ri-
€otti al quale mi legano cara amicizia 
e deferenza; malgrado ciò, nessuna 

^^yiella ragioni addotte dal gen. Ricotti 
In seno alta Conimìs^lljl^^e da altri 
snembri, potè smuoverai dal mio prò-

' " • ' ' ' ' . • ' • • " " . ' • . ' . W " 

: posito; per cui se Ìl mio giudizio 
erratc^ngn è errato da oggi, ma per 
| ^ ^ ? ' c p u v i n z i | | | ^ [ ì e , oggi,syono 
«empro più,confermate.f 

É polche foste cosi cortesi che mi 
avete già concesso ;di darvi lettura di' 

Ì>rano del mio discorso, lasciate 
Ve ne legga uuValtrp pronunciato 

ila Camera i l S marzo 1874 : 
( ^ Capisco: il ccii^cetto delle fortigisa^^ 
7,ioni di Roma è qualche cosa,di gra|i-
de; ed anche a me qualche volta, peti-, 
•sandpci sopra, mi s^jgideva. Immagn 

ndctni, quasi in sogno, che un gior
no :^^K.|dinuovoifatto la guerra,,mi 
p a r e ^ ™ dover difuridere Roma, eM^ 
bruciare San Pietro piuttosto che ren-; 
•deretÉiquest^; città; gli avrei dato il 
fuoco ìo. stesso; ma poL^^rientratidO' 
nella realtà della vita, mi persuasi 

tesser molto difficile che Roma veuga 
•assediata, perchè se noi'"sa'ppiamo mo
bilizzare e concentrare a tempo il no-
-strp esercito, nessuno avrà modo di 
•^^^«'iSfcR^'"^-^^ f»t4^ayvi80 che 
noLià difenderemo a disianza molto 

ègUo che da, vicino con fortificazioni, 
perJia quali, a costruirle seriamente, 
•occorrerebbero delle opere di primo 
ordine, imppssibiU a farsi con questi 
;SOli 10 milioni. Mfi cavaMò '^S i i ^^u rchè si s f i l i n o 

« Ùon è-'^nm^^^!^0, «ffi^kiilgtitìperfee e i\ir riispettarè le leggi ™ V 
mmM^c' '•'•'!;'."_"•»• J ' . 7 * „ i ! ' ' • . ^ " I . ' t . . ' . liHWIì'ìt'' "''Ì-'ÌA^.. . . "". ' - , • ' . . . . ^mmiM 

avevate *^"P'^^®^l,^M|^i5teW* 
quali cqndLi8.̂ e Ja p^nBtìl^^^virvzzii 
a l'anTFùnento ^generale politico che 
dipende dal ministiio dell* Iiiteriìo fos-

èrrtiti. Ora vf d ic |^àh^l# | t fÉ 
e IVan. Nìcòfcerav, sventuratamente' 

per noi e per le sorti del partito, 
erodo non si sia fatto un concetto 

• K i ' • . '••• •• • • ' 

molto chiaro è preciso di .quello che 
sia l'ufticio di un ministro deirinlèr-
no in un governo liberale e oostitu-
Zioriale(/?enÈjy6 cheegli piuttosto abbia 
preso a modoìlo quello il quale m ì̂ 
governi assoluti si chiama prefetto ili 
polizia (applaitsi) o^ghe abbia creduto 
ii SUO'ufiizio fosse di alta polizia non' 
dìj.poUtioa; e da questo sub errore di 
apprezzamento io credo siano risultate 
ptìssiroe coiisi'gueiize. Non vi parlo nò 
di ptoibi/.ioni di meetingSjììé d\ sciogli^^ 
mento di società col solito rinviiuairuu-^ 
torUàgiudiziaria, la quale poi non 
. OTttneia mai, e questo secondo il 

:costume del partito moderato infil
trato ancora nel sangue dì molti ita-
;iiani.. mm^' 

Ma io sonocrfWfito di toccar'di un 
(argomento nel quale voi a prima giunta 
mi darete torto, ma che poi spero, 
quando mi avrete inteso, finirete col 
darmifemeno torto. Voglio parlare della, 

••'pam- • o r ; . ,,W'JS[,,KS 

Pubblica SictiriezzA'in Sicilia. 
La Sicilia diWfe ò quattro secoli è 

i ta ta retta col terrore e coirarbitrìo, 
ed anche in que.sti ultimi tempi quello 
stato di cose continuò a durare anzi 
si è setiipre più aggraivato. I modtìi*atÌ 
quando erano al pòWè aveano ado
perato tutti qul*%iezzi co* quali essi 

i mal flit-
tori e i maffiosi, ma dopo qualche 
breve ecclìsse, e' malfattori e maffiosi 
tornavano a gala.' FinàlittVtitè sorto 
vériuti alia Camera ed haiWIo detto: 
abbiamo bisogno .di leggi eccezionali! 
Io che conoscono le .leggi nostre, le 

ì 

piemu^dal dsspniiHtno, ricou'ono ulla 
: - ^ ' • -rr , • / , . '••'A ' ^ ^ ' . 

camorra- Volole che il [laosè'Sia .onesto 
e legale? State voi stossì sempre, W 
.governanti i^ 'nestaménte nei,.^miti 
^deàìii.lWalità; 

' j j ^ ' I \rr y ••.•.in-..'jr j . i 

*'^'-Piissiamo ' ora a!h?^tÌKtione: delle 
ferrovie. Io ho votato contro Tidea 
dell'esei'i:ÌzÌo governativo; ed è hutu 

^ 

riile che io, Ubcrale-anchè'in;";j 
ì'ndtistrie,. Unii pof̂ sa . nmmettera che 
si eserciti uiìMndu.-*tria a nome dello. 
Stato. Sea#g'>VtìrW troverà iijic modo 
dì fnnmire delbi piccule società le 
qmili lottino fra loio nel campo deUa 

• ' 1 ' - r • 1 _ 

Concorrenza, sì ufftdi pùì'e ad èsSe\ 
1^&rciiió; se il p M i i o t r o v i ¥ W 
:;modo di appidtare la sola trazione ad 
alcune compugiiie; ch<! ' tniaportino' i 
miiiorialiie i jiiissi;ggiei!Ì,̂ ,„,io voterò*̂  

n I 

[ 1 1 1 

# # «sso; ma se m 
bivio tra réSercillf 

dicevano bisognava frenare 

si ponesse nel 
erri a ti vo e il 

reare-la'Btigià^'dulie Règio, io dico 
francamente preferirai l'esoruizlo g*i-
ernativo. Dai zig.iri della R.'gìa che 

noi fumiamo ogni giorno maladictìndo 
alla loro ptìssin^a qualità, io vi lasieio 
giudicure quale S[)ecie dì servizio ftìi*' 
fevif^l|^r."0i ci potriWm ripromettere 
da quella amniinislrazlone. Mi auguro 
q u u ^ che non abbia ad attuarsi que-

l ^ j - u o v a Regia; à | | yaon ' posso•'cre^ 
dere alla fdrma^ipne dì fessa, péì'chè 
me ne è grirante il passato delPorio-
revóle #rei^ideute del Consiglio e 1'O-J 
pesta ostinazione dell'oiior. ^^anardelli. 
" Io credo che irî  Italia vi sieno due" 
^grandi questiorii'allo stato laten;^:di: 
cui pòchi satino rendersi ragione, ma 

— lersera stille sei, 
pre^^i t t Stazione, abbiamo assiSiito 
ad Ma buruifa, tra uh popolàUti^^n 
cauuucino. 

Il primo sembra fô SB mozzo brdlo 
6; pasaandO.licino ai frate, gli aveva 
diretto ìjd'aiòhe parola scoi tese, il 
frate se ne nsebti, o procedettero 
per un tratto di aira(|^[!jAno .pressio, 
;r,altrO dicendosi roba'^^chiodi, ^ 
• %#BM^4ÉI#^'^'y"j dal frate diretta 
al popOiauo fu quella che diede il 
Iracolto alla bilaucia, e que^t' ultimo 
lasciò andare uu polente manrovescio^ 
ai tonsurato, il quale, piWlo disposto 
ĵid imiiare Urìsio ed a porgere l'al
tra gUiiiicia, rispose con uu pugno, 
: l^?|kpugaJ^o SI. sa, sono per molti 
,rttpp(u-Lt ^tnriiiì alle disgiiuiej ftìtcome. 
qUeaté, nou vengono nuu soli, ed an
che nella bai uUa t r a y ^ y & t e ed il 

ftate uliora prosegui la sua via, 
l'altro contitiuando ad inveire ê  

:che ineviiaiuriiènte trascinano gli a-
aimi di tutti. Il mio cai^s^ìimo amico, 
l'egrpgio Alberto Mario, in alcuni suoi! 
articoli ha sostenuto che uh solo gó- '̂ 
verno è possibile in Ital1i^^|òè la rò-
pubblica federale; e che là monarchia 
accentrata è impossibile tra noi. Men-

. _.._ .. --00- 7 •- *'"'« noh posso accettare Va prima parte , . 
credo sufacieriti.rCome un buon cava-^ del r a g i o S e n l o del m|o,a,nico Ma- :'"*^"=f • si>"'pen"ò; fece, due «ulti di 
l.ìere sa frenare^on qualsiasi morso rio, dichiaro invece di Wcettarlo nella 

^:ii 
ma 

ed 
minuccirro venne tradotto da una 
Mvtì du alcuni militari ul vicino ap-
postameuto di Questura (così narra il 

Abbiamo ricevuto la solita. ^ovvi^^ 
spOiideuza di Lelio .Cafro ma. Tu riman
diamo a domani per mancanza di 
spazio 
" Wertsaaa; -^ Jeri mattina alle ore 
5 e iTiezaa, quattro contadini ed una 
dònna, entro la loro carrozzella an
davano tranquillameritèin città,.Giuntì 
ivi luogo detto Mezzacampagua, che 
nòti dista molto da Verona, si videro 
circonduti da tre, col viso imbava
gli ito e messi in guisa dà non essere 
più ncoìhùscj:̂ ^]» 1 q'*at" si presene 
tarono ai modesti viaggiatori con una 
,prova troppo eloquente delle loro cat-

s i l i * « ' ^ * • • • ' • • • • , " ^ 

live intenzioni. 
I Uno degUis^sgllTtOri -̂sî  slan ciò verso 
il c&yalló e tentò di fHiharlo per le 
redini, gli altri^^:^, l'uno dalM>partii 
del fotìfiato e l\iltro,.jl^dÌ'altra, stet
tero in attesa. Ma iT cavallo, focoso, 
per natura, ndf^^volle questo freno 

0 /Movimcnto^l^fCia^el,:!" 
8/7 a lutto git'igno : 

:•:••• ""^i. .̂, Entrata 
Esaztonijiui soci o socio L. 7187,01 
Interessi di capitali ^P* » I303*0gà, 
Capitale rìtd#preJÌtito 1866 » llJ7,8Ò 

Totale dall'entrata""^» 9607,83 

)t 
Uscita 

Sussìdi a soci e soci#P^'\ 
Pensioni 
Spese di amministrazioue 
CiipitaU Invertiti 

L. 4797,65 
» 80D,14 
» 987,03 

; » 258 î,05 

m 
- •-^'-<i 
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^mmmMmM^i&rìa;^ veder m̂ S; 
basta avere uh pò di buon senso e 
percorrere la cinta di Roma a distanza 

Lun,^Jg)dv cannone, in carrozzella, 
per capire immediatamente che 10 
^'inìlitìilfnon sì vedrebber.o^nemrneno, 

erchéTògnuno di noi: sa quanta (terra 
quanti mattoni si possono .muovere 

con queltlannaro. ' 
QÙei^dico: piuttosto chespen-

dere 10 milioni, por una formalità, 
perchè non s^ r e^^ altro che una for-
ìxialità,'non sarebbe meglio spenderli 
per Una realtà? » : 
r i o nòn_^voglio già dirvi cheJu,.una 
.̂PJPca lontana, quando le riosti^ifinenze 

SSlr.P-T'!iTI J LI IL i I I ." i ;_r 'KTii i l>l- i i ; ; i 

M o progg^i-e, quando aVVlmo provr 
veduto a tutto le opere più urgenti 
fiòn potremo pensare, non a fortifica
r e , ma à difendere Roma; però, di-» 

• • • • • • • • ' i ^ t ^ i • • ' . • • • -

fenderla Mià^uo l .già dire cingerla 
luna cerchia di forti, dove trovare-

fero pììiterribite ste nella febbre 4 
lawersi-ho. Si, potrebbe dueodetia oc
cupando uer^^empio la posizione div 

'̂ '•''Tivoli, collegandola con una ferrovìa 
con Roma e con,quelle che dal mezzo-,; 

W h o é dal nòrd tTt)ejLtouo alla G ipitale. 
Ma i t t^ l s to ,momento mi domando: 
ifion vi sono altre opere di difesa più 

importanti e più urgenti? e mi dico: 
4uà»do avessimo una guerra nel Ve-

difflcile che'non ^bastino al loro scopo 
Perciò non ho dato ìlfimiò voto ai 
provvedimenti eccezionali. E cosi, come 
volete che oggi dia d mio consenso 
ad arbitrii eccezionali? Nella mia co-
sciwza, e come ' deputato, se ho il 
diritto di votare dello leggi eccezio
nali non ho mai ^l^^L'ì'^^ *̂ ' permet
tere che le leggi in'vigore siano vio
late. Mi obbiettano: la Sicilia è un 
paese eccezionale: vi sono malfattori 
ve'-mìiffiosì. Ma io non mi contento di.i 

" ^ • . - . ' r i ' . " 

quoste ragioni e prendo in mano il 
codice penale e vedo cbe esso — ad 
esempio — non punisce tutti i mal
fattóri colla pena di morte 0 col la
vori forzati ; la legge dunque nc^'^f^à 
anche ai 'malfattori dei diritti; alcuni 
di essi, cioò, meritano d'essere impic
cati, altri'Hnvece solamente carcerati; 
e mi sono ricordato. che^gU^.iìiglesi 
dicòno' il beneficio della l^^'e non 
potersi negare neppure ad unomicida. 
In Sicilia i giudici assòlvono un ac
cusato, eppure si persisto, a sostenerlo 
in carcere; quale elTet o può derivarne? 
Prèndo il 'codice penale. Il furto è 
pì.init,^^{efipnre che cosa mi direstal 
se un giudicis infliggesse sei àVirti dì' 
carcere per un furto pel quale la legge' 
ne'stabilisce uno solo? Non sarebjbe 
conio condannare a cinque anni un 

neto e che disgraziatamente dovessi- innocente? 
ripiegare oltre la linea che con-

iunge i colH Eugapei a i .mon t j j be -
tèif ed attraversare il Polesine còl 

ì*ò alle spalle, e che qui si t r ^ ^ s s e 
forse dell csistenzà^dMtalui, ,— ,̂'̂ no 
credete E ôì che più delle fortifica 
f̂ ioni di Roma, s^|^bbeio utili le 

e s t é ^ t ponte di Boaria,, di Badia e 
il Ponte Lagoscuro? Per me non v'ha 

Scelta ; 4^utilità di fortificar Roma è 
contestiVbile ; le opere , accennato in
vece sono di una utilità di primo or
dine; da esse può dipendere l'esito 
definitivo di una grande campagna. 

Laficiattì che vi tocchi ancora di 

Dunque non è permesso ad alcuno 
di aggravare le condizioni della legge. 
Mai la Sicilia ha vissuto sotto le pre
potenze dei Borboni e si sono adope
rate contro di lei, sotto il pretesto dì 
curarla, violenze ed arbitrii di ogni 
natura; eppure io ho una idea fissa: 
vorrei provare a governare colla lega-* 
li(à e non fare come faceva la madre 
dei gamberi nella favola la quale li 
esortava ad avanzare mentre essa re-
trocedeva sempre. Iodico: il governo 
ha un mtìzzo prffl'S per insegnare la 
k'galità, ed è di stare egli stesso sem
pre noMà legalità. Vi sono duo sorta 

due argomenti. ^ - Prima di tutto, io di popoli; i popoli che hanno le usanze 
ho accennato-ad alcuna interpellanze dellam||ertà o quando il governo ri-
ii^^,|J nférivano all'indirizzo dato al- corre aiParbitrio, essi ricorichilo alla 
|™rimi'l's''''!-^2Ìone dall'on. Njcótera. loggb e se occorre fi1t%rmi; gli altri, 

secónda parte : *|Ptrlohàrchìa' accen-
tràta non è possibile per la varietà 
dei climi, per ' ié diversità di abitudi
ni , di storia, ;di tradizione e di yi-
cende. 
, L'accentramento rende in Francia 

iniiipasibile qualunque governo, e fi
nirebbe colfar'Io Stesso irì'lt'iilia; ma 
fra noi' è possibile, anzi uifle, il go-
verno monarchico che conceda un 
completo aicentramento, lasciando 
alle Provincie ed ai Comuni tutto ciò 
che a dette Provincie e.ai detti^Co-, 

,«n̂ i etìclusivanienté interessi ( Bvà-

: Io (me lo permetta un deputatogli 
presente) credo che i partiti, come 
sono oggi costituiti alla Camera, in 
base ad antiche amicizie, ad aììticlVè 

• , , ' • ' • . - • 

comuni responsabilità, a condizioni 
aptiche ed* a formazioni politiche e-
guaimenté antiche, siano per divenire 
impossibili, e che essi debbano subire 
una'gi'ahdè': evoluzione. .Due soli par
titi io vedo che possano, uscire da 
.questa evoluzione (non parlando dei 
^clericali e degli antinazionali) due par
titi nazionali, onesti e convinti che 
devono riiare^j^^^-arlamento : quelli 

i^|e con imo' spontaneo e largò svi-
'ÌUppo di tutte le! ilibertà vogliono'^é;P 
dere i'Italia g^arìde', prospera e feli-
ce; e gli altri^<ih« coi loro mtendi-
imenti autoritari e di accentramento 
non riuscirebbero a far dell'Italia che 

' , -

Una Francia in écala ridotta. In real-
ta vi sono molti uorhihì onesti, i quali 
credono di poter conciliare la libertà 
coll'accentramento. Essi si ingannano, 
la libertà e ruccentramento sono come 
gli ùssintoti è l'iperbole: prolungate
li, prolunghiteli non si incontrano m 

primo di quei partiti, a quello 
che! còllo svìlujipo spontàneo di tutte 
le libertà può far l'Italia grande, pro
spera e felice, — è inutile che Iodica, 
io apparterrò, e così fiicendo , nutro 
ridug,|^^'che non mi verrà mai nieho 
l'appoggio di cui mi avete onora:to, e 
che nù ò forzii a conforto nelle lotto 
pnrlameutiiri {Applunsi). 

traverso e fu tale l 'urto che l'agres 
«ore trabalzato dì qua e di là, mentre,, 
aveva la mano alle redini, fu gettato 
a terra e lo si vide rotolare sotto al 
veicolo. 

Lo sgomento (^L,viaggiatori ora in
dicibile, e s l c e ^ ^ ^ à fjou ogni sforzo-. 
di animare l'amico jjegaso. Allorché; 
ìrutronarono per^Piaj'ia due colpi dì 
arma da fuoco. " ', 

'• Ad un contadino, certo Modena una 
palla perforò la faldj dinnanzi dell'a-^ì 
bito e siccome il colpo fa,Jn iscorcio 
la palla passp vìa senza ferirlo. 

L'altro colpo a pallini era stato 
dirotto al volto di uno dei contadini 

|.§|.fatalmente giusto. Fortuna volle che 
il disgraziato alzasse in quel momenti^ 
il braccio destro pei- dare una fru
stata al cavallo, in guisa che il brac
cio gli coperse la fuccin. E quella 
scaricii di picc^ l̂ji ^litraglia, lo'Coljpi 
nel gomito.: Le. ferite lUbh sono molto 
gravi, ma ne avrà per alcuni giorni 
Fu Condotto in città all' albergo del
l'Accademia Vecchia ove ebbe le pri
me curo mediche-

Dopo questi spari, i tre aggressori 
scomparvoro .e gli assaliti, coi più os
sequiosi sensi di gratitudine per il 
cavallo salvatore andarono a Verona 

Alle 5 e mezzo avveniva il fatto 
edJille 7 era già fatta deposizione 
ftllf^locali autorità che sollecitamente 

lpl|andarono in, giro carabihit^rì,,guar
die e un delegato dì (juestura. E si 
spera'.,_che i colpevoli cadranno in 
mano della giustizia. 

L r 

CUI SUB©.— La festa operaia d'ieri 
riuscì magnifica. 

• 

Alle 11 gli alunni delle scuole ope
raie partivano dalla sede della Società 
preced^^^ìi^pila Banda cittadina per 
recarsi alfa sala dell'Aiace- Là, in 
presenza delle Autorità ciitadine e 
governative ebbe luogo la dispensa 
dei premj dopo che il Presidènte 
della Società ed il signor malestro 
Baldisserit dissero nobili parole sul
l'argomento che intrattoueva, ì nu
merosi intervenuti alla solennità. La 
quale iiupresse nell' animo di tutti 
una viva compiacenza scorgendo in 
quei bravi figli del lavoro, che m\mo 
anproutaro del grande benefi.cio del-
l'istruzione, futuri buoni cittadini 
padri di famiglia. 
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CRONACA 
l'mfova i9 Suttomhre 

MaiiàMM SwccwrwaB. — .Ecco ' ìl 
mg^i^ncnto dì Cassa dftlla Società di 
Mutuo Soccorso degli artìgìuni-nogo* 
ziiuiti e piofesionisti : 

.Totale dtdl'uscita j> 9177,87 
Civunzo di Cassa •» 429,0l> 

hi - • ' ' ' 

ìzeta de rof/io: dy|iÌccardo Selvatico 
ha chiàliiftto molta gente; c'era un 
bel teatro. Il primo lavoro dell autore 

tdei Rtìclni da A-*'"̂ «»^e non va im
mune da molte delle mend^ prOjiHe 
de' prirni Jflvori,3Ì mantiene idal priu-

^g l^ ,a i l a fine ^p ì̂j allegro, cosi inte
ressante, che farà sempre fortuna. 
Que'caratteri, sebbene piuttosto sboz-

^̂ ^̂  *̂ ''« . ^^ |̂Ì?4i ^l'vertiranno sempre 
,.gli spettatori intelligenti per la loro 
originalità — quelli specialmente so-
stenutì da Mpro-Lìn e dalla sig. Pa^ 
ladini/ehe hanno destato tanto c h t ^ S 
in tutti i teatri. 

Un^^ine dì cuore aj-^%'avì artisti, 
sebbene abbiamo a lamentare in certe 
parti la spimvole^i^imancauza dello 
vecchie conoscenze. La bolla e sim
patica signorinaFabbri supplisce bene 
alla Vittoria Cesana; sanonchè ci sem
bra attagliati^, iriòl^^^jyiù iille parti^^g^. 
miche che alle serie:: II'bravo Bòldrini 
sostituisce i r Covi con passione e con 
arte. 

Quella macia diTàladìni ci, ha^fatto 
tidere del miglior gusto nella farsa : 

p i a camiij'w;:fars,^^he nonsostè-
hii^a da luìgid in quel modo, ci IfféiP 
be suaso molto bene il sonno. Qui pro-

rip è il grande difetto dal reper
torio dellfl^cginpagnìa — non ci . si 
presentano che •delle farse vecchie, 
uggiose, ite sì che : ce ne sav^ybero 
,^nte di buonìné da tradurre dall'ita
liano. ' 
^ Si stanno preparando Le nozze rf'oro 
— spettacolo monstre dove si canta 

sì haM,~- una ,specie di vaudeville 
tutta allegria. Lo attendiàn|g|||(),p. im
pazienza. 
^ I • g a t e l l M •€ll^»l3as'*«. —, Let-

tricì deiriinima min, svolgo gli occhi 
da voi e li .levo al cic?lo. La' distanza 
non e troppa, percliA^i siete sempre 
a mezz' aria; partecipati^,, io vo'dìrej 
delle,due, natu^ftela terrestre e la ce-
lestiale. : 

: Dunque, guardiamo il; cielo. In que-
ste sere iispiende più che mai.il pia
nata Marte, che si trova-assai vicino 

Terra, forse per dare un'occhiata 
a. ciò ch.e avviene in. Bulgaria, non 
potendo egli raccapezzarsi tra tanti 
dispacci cont^raddittorii. 
Iffll p i a ^ ^ l i a condotto seco'llue sa
telliti, È ^ " ^ ^ 9 vecchio costume; mtì^ 
.non se he;sàpeva nulla finarm Figli 
ratevidué^ melrtraf^^^*'Un diametro 
di dieci miglia, 0 giù dì l i ; appena 
appena il bidOgnevole per tagliarciiii 
u'ifio scampolo di principato, 

due nuovi satelliti di Macte sono 
per certo duci corpi celesti più piccoli 
fino ad ora conosciuti. Perjiqjiianto la 
misura esata del loro diametro non 
sia ancora precisati», questa presumi-
bilmente è inferiore alle 10 miglia. A 
quest'ora però si conosce che il più 
esterno dei due .sî t̂elliti si trova :i>' 
14,§^^ miglia dal centro di Marte eoo 
un periodo di rivoluzione di 30" 14 
m. ed il più internò a 5,800 miglia ' 
qon un perìodo dì rivoluzione di 7" 38 

. g P ) ' " - • . ,• •• 

Per quanto qÙQSti due nuovi satel
liti siano solamente visibili ai, grandi 
telescopi americani come lievi puî iti 
luminosi, puro a quost'ora hiinnogià 
servito a riconoscere l̂v mu'àsa.del 
risjiettivo pianeta; e questa inusiitt, 
calcolaLu bO^na lo prime indiciizioni 
trasmosse dal telegrafo sarebbe di'94 
per mille, e non già dì 118 per mi!l« 
come fin ora ora stato creduto. 

lEW-. ' i ' . '^fdiQihVBi^ftii: l'iEIP.*»;!?:^--»'-!- yjflàAlarV 
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:̂ Cl8iH ai: j |L._,.;^ AHa fioi'ii dui Zecco 
• dodici anni 

ìÈ un calliaui' ven«KÌaiio che parla. 
.— Tutti rnì cercano a f e t t ì t l e lo 

parti del, moiido. Anche ul^ihiiamenle 
l'impcrator d'Austria mi aveva fatto 

.chianuiro," por, liivaigli un nochìo 
pfìrnico, elicgli urflgova il piò destro 
Ma io non. Uo volsiito iiudure « ren-

:i^*^ùmW^MÌl^..e^f. imiedellAM:Ìa 
pàtria, (-) sono v-Wì-o tWece da voi. 

'.Vi lascio it)iui;'.gt>nrtM' gli applausi. 
•Ohi nort aveva O'iih ai piedi sejLJ^'^-
/oeve venire alle mani, por accordare 

f - • -

cliehtella al .graud'nomo. 

, r . . • 

ì vtiì<aii^n^^ 'ilr.U^ì S t a t o €'iu'H<3 
d'̂ It-14.: \ i « ^ , . - -

i^awcÈtc. ™,^|i^uliì 2, Femmine 4̂  
« r t ì i . ~ llt>dVezza Antoilio.- fu R^'ilrezzu Antoiy 

Oiactuno, d'anni 63f^ieQctì .onniug>it^ 
-— Gnspariiii Domenico (H Domenico 
ìl*hnni, 70, xocoiuin/e. vedovo i— Fitbri^;? 

' G|acomin<i, Tu , Frun^i'^co, d*:aii;ni 44, 
domestica nnbtie. — Tutti di Padova. 
'•':S«ngMÌn Angelo fil Ginvunni, d'anni 
fif, fî '̂ bn*, coniugato (ii Selvazano. 

Più 2 bambini esposti, 

,jllaj4ffiS(fc- T— Maschi 2. Femmine 1. 
Sfirtrti. ~-;^|,,uiai Carolìnadi Gio-

v^nni^li^giorni 5, -r- Bressan Curio' 
d'anni 56, pns.siden'te, coniugato — 
Oiuriati iunncr^uie fu Lorenzo, calzo
làio, d'anni 63, coniugato — Tutti di 
Padòvii. 

Malirnpensir Maria fn Sante, dTnni 
^ villica nubiio di Legnaro. 

j^iiano-iUtorio, nella sperauî a che 
ila ferrroaJ^osse per continuare da 
ciucila pa^J^^S'iio a Belluno. •/ 

E quésta''s|^ranza fu fiitta ba-
leuai-e ,e venne alimentata con tan-; 
ta abilita da taluno, che, certi no
tabili di Vittorio, onestissimi ed a-
mantissimi del loro paese, non 
prestarono fede a chi U consiglia-̂  
va di smettere ogni speran//a df 
coutinuazìóhe della linea, dicendo 
loro perfino come e perc/ié M per--
metteva e-'si sentivìi, anŝ i in dovette 
di dare tale cònsiglioi,;,; 

Ma i! tempore gnlantoòmo, ed â  
lutilo andare lascia conipréndere 
da tutti qircili siano gli uomini éW 
parlniió ih nome della verità e 
quali quelli invece che si irispirano 
solo a ragioni di interesse, anche 
quando posseggano V abilità di tarlo 
^meno appartare. 

• r 

't 
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184819.^«^1Ì g^voriio di Venezia 
ordina il c îr^o f<n'zoso dei viglietti di 

.banca d a B P 3 4 5 lire' per la somma 
diiitre^milioni. , , , , ' . ; .'̂ î̂ î ,̂ /' 

>-:-;fÈ^ij^a,^'j 

! ^ ' 
8|̂ 4tacòli iro^i 

I •'p"F.^:-!^'5ft-:^.^^'?^ 

•4- TEA'fRa GARIBAEDIv -^ La dram-
Riaticà OoSflgnta GodtJÌnììina du'ettai 

i- %È T '*'-^^-^^^- , .-'': -Arai. c^i^.-.im^. '••^y^Wai 
y ^ ,pp 

/Alle ore.Siiaif'"*^ 

Mf̂  Leggo SI nella Nuova Torino:Wm[-
Lo sciopero (il Val Mosso ; perdura 

sempre, né si può prevedere quando 
avrà un termine. 

Ci sì assicura però che Vòn. Quin
tino Sella si ad'^peri per trovar modo 
di stabilire le basì di un accordo fra 
proprietaried. operai. Alle trattative' 
pendenti liunno ptiré parie il sotto-
prefotto cai*. Mosca e ir prétbre avvo-
cato UmbertalUiM^, 

.Parlasi di una commissione di de
legati dei fubbricauli, la quale dovrai 
discutere, con altra nominata dagli b-, 
perai, Ini nuovo^.^i|mpro]fnessp; ma fi-
noi'à iiiilta di tìoncfeto:jg||conveouto. 

Il indispensabile che i fabbricanti 
nfrfciàno dfelle concessioni, altrimenti 
si perderà un tempo prezioso, senz'al
tro risultato tranne quello di inasprire 
glî  animi. 

' • 
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,• Prestito I B 6 6 „ - . . 3 9 . 50., - > 
Ken(\ita KàUiiHa^;78^tìO. ^ 
•Pezzi da 2b friiÌ^P^-~ 21 90. ^ 
Doppie di-Genova."4^:86;0Ó.-- '-

:Fiorìui d'argento V ŝ̂ A î̂ '-̂  2 42. 
, ;BairmSt#VtistrÌaehe;-- '2:32. ,; ;.;; 

pjimlo^^iai mali : .'^ 
. '"^ l,''intir»èlff ; r— p a . Pi storc î v^cch m 
\ 72.00 — Da Pistore nuovo, 78V^^ Mer

cantilo vecchio, 08,00 :^V'Mercantilo 
ìùiouo, 7 4 . 0 ^ ! 
/SW^pt^"'-^- : - ^ • * f l l e t t o 62.00 
Giallone ; 58 / ' ^ , J ^Wrano 56.-;:— Fo4 

' reKtiero — Segaliv52.00:— Sbi'go rosso. 
— ;A Vena 28. 00— lliiiibggio.padovaiio 

coviispondo ad ettoliU'ìi3.47^^ -̂̂  

MflVilìitlBlO lid^U eSCffi.ii ilQlìlill. i ì - t l ' l l i ^ 
l%u©*fi ei^cB'ccMJS, ~ Miillèr Lui-

.S i ' i l ega to r^ i ;. libri .• vi^Ospii lrf '^N; 

V«l^.ftB!i'e. — Pa Sarti f iotrÒ . a 
Koller Emilio la farmacia piazza Ga-
ribahìi^N; 637. : -

n giorno 10 avvenne; in Roma un 
grave accidente. In Via Borgo stiWtììp 
a t ^ ^ ragazzi Tgiuocando ad arma e 
croce,'giuoco vietato ; dalla Questura. 

essentl^^bucafév^due 
guardie ( j i P ^ S . da un angolo vicinò, 
1 fancmlh si dietfero^ inggire, racco-; 
g l i e n d o A terra lo. moneto. Gli ageh.ti; 
sfiiiidiedoro ad mseguu'h;, nella corsa 
un giovanetto ,q[utndìcen||^^^ppen,a; 
uscito, dall'ospedale, cadde; una guai*-
d i | ^ c i g m p ò in Idi e gU cadde sopra: 

%oìle i f ^ ì n a . I l f ì l^anet to 'fu-^fra-
cellatoy trasportato tosto al vicinissimo 
ospedale, il [jWeretto moriva por via. 
— Tale per Io nTiefìo è là% *̂Vtìrsione 

iale. 

azu)Ui é quolIoMiì vedere il governo 
repubblicano .consolidato dalle proMy-
me elezióni e dai buon esorcizib d«ua 
costituzione^ B 
|:E Mac-Mahon divrimando glì disse: 

« Non risponderò che una sola pf^ 
rola alle parole che mi avete ìndiiiz-
zato : so^.guardiàno della costitiuiona 
è̂ft% ci reggo^ 0 <fh« »o" può esser 
messa in perÌcoto>Ghe dagli uvverHari 
della mia polìticu.:» 
. Quest^parole ftfFMano argomento 
i vivi cómmentii 

!irE31 

i -F" 
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tii%' r«^' â s 'rtj 

È giunto a Roma ÌÌ capitano Gessi 
e sì attende par domani ,il suo com-
piagno dott, Matteucci, per fare, d'ao-
cordò colla Società geografici^, gU al* 
Cimi apparecchi : pel loro viaggio ài 
esplorazione in Africa. Ì: 

^SÌasraaiSo.— È degno dianola il seiì 
gueuttì prospetto cii*fia^i„%rispurmit) e 
la passióne ai giuoco del lòtto nelle 
. . ; , .„..!« , . . „ ; , . . . : . p n o l ; . . • « ^ i f e ; ,> 

m 
ii|]||golc.,rtgtonì d'Italia: , 

v̂  Im^iorto per ogni iOQ abitcmli 
ItsttariKiìo Giuoco liUoito-i 

Piemonte. . . . . L . 0891,00 L. 1QJÌ̂ ,00 
>L,USMna . ^ M , - • ••»: 1097,00 J> 250,00 
i ^ b a r d l l f f . .:.^» 7110,00 » 155;0Ò 
Veneto . . . . . . . 066i,00 
Emilia . . . . . . :& 2729,00 

» 100,00 
» 172,00 

• • 

t' • 

• f 

Umbria . . . . . . » 1282,00 » 086,00 
dÌ5i,00 » 07i,00 
2704,01)^ » 323,00 
3111,10 » 430,00 

Molise i 0010,00 » 066,00 
. ; . . ; » 0328,00 » 736,00 

0 0 0 0 , W s 2 2 8 ^ ^ 
0005,00 » 038,00 

Mai che . 
Toscana 

,Roma .;; 
Abru,^],:. e 
Campania . = . . » 

: Puglie . . . . . . ;si 
Basilicata . . . . % 
Calabria ^Citeriore»: 0050,00 » 038,00 

.PalabriaUlteriore» 0019,00 » 054,00^ 
Sicilia . . . . . . » 0-ìi2,00 » 25i,00^ 
Sardegna. . . . . » ,0184,00,.;& --^^^-^ 

La parte d'italìa in cui è (Hùnidì-
cata e larga, la funaf.ta piaga del lotto 
è la Campania, ove p̂ m̂ , ogni, abitante 
la media, annua defìe giocate è di 
lire 7,30; viene per seconda la pio-
vincià di Roma (4,36 per ogni abiT 
tante). Terza è J à Toscana (3,23 per 
abitarne),.a cui tengono dietro le Pn-
gU^. (2,28) e i a Sicilia (2,54). TieUe il 

Scrivono da Brescia che lo stato 
di salute dell* on. ministro Zlriardelli 
va sempre miglioratido. 

Da otto KÌorni non ha più avuto 
febbre, 0 SÌ può dira che egli 'è en
tralo in convalescenza. . 

wnmva 
j w ; 

li m ì n i s ^ ^ o p p i n o h^^g^sentato 
al consigliifWjierìore laprai ica per 
aprire il concorso per uh^illnbario o 
l^ro di lettura per le scuole elemen^ 
;àH ©rura l i , e'di un altro sillaburio 

0 libro di lettura per le scupla 
mentari urbane. 

:-'-'i A^Jtf I t i 

# 

/<- -•• 
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4 Cantera ;d|i deputati^ sal i^^i^-
gefiti necessità'' c^e: intervengano ;pa 
modificare:i disegni del ministero, sai'à 
riaperta il 19 novembre. 

icra accennata; allò scorcio;,.di 
ottobre, ma la voce era destituita d'ogiù 
fondamento; 

•'I 

I posto là|Liguna, I* regione più 
'operosa, ^lU; la>orios£yy:^iÙindusU^^ 
delia penisola per cui non si saprebbe, 
apielfife la cifra comparativamente e-

1f l^ i i fadel2 ,50p abitante. Però c o W ' 
tutti s a ^ : Genova è; hi patria ufti-
Ciàl^delTotto. La repubblica genovese 

;fu la primai- a stabilire rogolarmentei 
^nel éécpIò^XVl ìb^iHPCo del lotto. 

Scendono i>ér,oÈ^ina il PienVonte 
(l,9to il Veneto,(fi*) l'Emilia (1,72) 
^ l a à o m b a r d ì à {T^, indi^TOiibria'^ 
(0,86), e le Marche (0,74)., ' - , j ; ; 

W'progredirla:: quipii per:ordine a-
sceudtìute sLilla scala del Uisparmio, 
noi troviamo sul primo griidino laBu-
silicata col mesohinissimo risparmiò^ 
m e t ! p r f di L. 0,05 per ciascun 
abitante, poi le Paglie (O,0gĵ . gli A-
bruzzi col Molise. ;i.... 
,̂ § t u o n p , v ™ la Sardogi«^i;8Ì), 

la 

,11 congresso medico votò un rìn-
grazinmento al governo italiano per 
aver soddisfatto ad un voto della scienza 
col fondare in Napoli uria scuola di 
clirtiea poi sordomuti. 
; Il congresso acclamò la cìttkni 

sterdam pel f u t i S congresso. 
.... '0m--^v • -/é^i^^ ' -.-•.• -: ' 

l' consiglio superiore d'istruzione 
ha-approvato la riforma dell'ammini^ 
strazioiiè' scolastica pmyìncìalo , W 
forza dètw quale i proyVedit 
nano a diventare presidenti dei con-
Sigli scolastici. Jl^|n8iglio provincialo 
poi avrà quattro rappresentanti, in
vece dì due; l'insegnamento priyi^to 
a^rà m ^ ^ d u ^ rappresepfcanti nel q^g^ 
sigliqii|colasti?o:* ^ ; , 
»yénne pure approvatati regolamento 
per la - l^ge sUirislru^ìone obbliga 
toria. 

uri'^fmlià didibetò a Tav .̂Vc4Ì™asM?n. 
polilicd che.gli aiiìirclii^ti r f | i i ^ t t ^ 

...' 

EccO/. il testtlii^l telegramniia dèli 

il • rOffgimeuto d e r ^ r a n a t i e r f della 
guardia: russa di gnarnigidne ;,à Var
savia nel niuiiHiiitn lu cui qùe.'ito r(?g-
gimeuio si fnetirva i.i liuitrota pei 
raggiungere l'atMtuia del 3)aÌHÌi 

È tolto, dulia iVfcff / t ìH^/m^ef/ 
meine ZcièUnij, 

«Saluto coidiiile a lTt lg^ ion to 
Ite ia bìéid « Io spero cun \ì 

del reggimento jii-tìMftìrà di alt Od, j m 
belli ancóra rt^là î OMtitM'a attw!éi':^i§ 
che il reggirìvénto sorliià dalhi lo t t i 
altr*i$Uantó briUnieui' nie uuuuto i mìei 
soldati sou l^^ r t i u ^.doia.; Iiir"! s«tte 
anni or sono. >,' 

«Dio protegga Voi e il reggiin^^nto » 
CriT^4 i 

1 ' ' 
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I provvediménti preaf^ p c (^ pub^ 
^bliba sicurezza di; Napoli CO^i 
%liraumentare le guardie; di ;,pubb||4^ 
sicurézza, e nel trasferire iri àtCì'àsede 
;a cu^mjfunzionari della q^^stura-

«•uesESS^r i'il^L? 

,i|jONpEA, l a ^ ^ ^ l l Dai% Ntfiós die® 
che Ippuéà ia deve rinunciàrl alla 
g u e i i a ò a'adtdojidtì^-le sue fur'A#tììi 
spacci dello stessogiòi naie reciunile se
guenti notizie: LiV;i^i;^sft,del:fpte(Nicolò 
f^fÌWgtÒrìp]||ja ciò cbe î r̂  
hòii,muniziont.l^^e!ebftn pi^irtìirai.ltro-
getto di fortificare i campi;dì: iiSrèrno 
che .stabiliransi a Matehìn, Sirsllìyaie 
Nicopoly. Tutte le truppe'frescfe ar--
rlvaie dirigonsi vVi-rsh 1ii"--^JÌìn|ga. ^ J 

iru-^sl a Plewna fortìll.uiuo le posSibiffi)! 
•Gredesi che russedio diH^lewna s^i% 
uiKsemplj^%/b(^i(>l^a 

iprire la: nriarciaìSdì-lJtute lo truppa che 
;spediransiAm soccorso niello'Czurevic.. 
Un consiglio di guei'ra russo decise dì 
attaccare in dettaglio i turchi;fra Loni 
e la Jan tra. 

V BOAJBAY, 17. — È gìiìlitòil postale 
iitaliano Persia proveiVieutOa^U^ 
•̂  R O » ; 18. ™ Nei 1 ^ ^ ^ delle 
Notdeìttsche dopo la parola auf/ìciènti 

iLaggiungàsi : esperimenti. 
» È i ^ 

•i-,\-ri 
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l'Umbria (12,82),: la Toscana (27,0i), 
r Emilia (27,29), la provincia di Roma 
(31,11) risparmio iin gran parte di im
piegati governativi, ed uUima di frran: 
lunga eccedente le altre, la pingne 
Lombardia, popolala da huiuerosoWl-
gliali della Cassa milanese di Rispar
mio, la'[iìù ricca e polente che esista 
i n . i t i i i i d ; ^ ; ,,.: •:-.'•" • ,- ^ 

Come si vede, la Liguria ed il Pie-' 
., ^.jìionte'daiino al risp^r^j^j^^ proporlo-: 

Imno a Vienna, incaricandolo di p a r a naimetìte;meno che l'Emilia, le Marche,, 

Il ministro Melegari ha,comunicato 
al conte di RobltanL ambasciatore ita-

•Ci "scrivono da Roma: 
«l^'On. Ministro del lavori pubblici, 

^"Gniòre delle promesso fitte roplicata": 
mente ai Bellunesi i quali fin dal 1866, 
epoca in cui egli ora Conimìsterio del 
Ile, videro in lui l'uoino gius 
loréssato doi. bene dolìtvìWopr 
— presenterà fra breve alla'Camera 
il progetto di h%'él^ i'^-r una forrovia 
dii Treviso iaiBelìuno. • 

• .-

Wntànto hii î i assicura clie'Piuge 
gnere Zunardelli , cugino, cr^^pjy^.tlel 
Ministro, nbliì#m^tì^uto dalla Sooiclà' 
veneiu di Pubbliche Costruzioni l'in-
oarico di faro gli studii per un pro
getto di fei-'i'ovia da Treviso a Bel
luno. » 

LMìigégnere Zahavdelli non ècu-r 
gìno ma'fratello del ministro. 

Noi non ci sappiamo onestamen
te, spiegare coinè quella stessa So
cietà veneta, la quale incaric^W 
uà suo, ingegnere per gli studii 
della ferrovia Gonegìiano-Vittorio-
nelluuo, ora-ne incarichi ujt altro 
per la linea TrevìsPBelluno. 

La città di Vittorio, si sobbarcò 
airiug(;!ute spesa del ,t:ronco Oone-

teciparla al governo austro-Ungàrico, 
una furmàl^^prótesta per la perqui-s 
sizione tea artonsOÌaés: italiano. * 

L'on. Depretia, secondo uu dispaccio 
della Itagione, ritornerebbe a Roma 
p e r u l e complicazione. 
• ^ i-"^^™^"""tìHi-^iJHiTiiitfilTiniri«rrt 

ispacci del Sacolo da Parigi 17. 
ssessore ,che,fun^p^.da; sindaco: 

à Toui's, accògliendo il maresciallo, 
tetìmliìò il sub disQorsp coiltì^séguentij 
ptiiròle; •-; : f^ 

«: Questa popolazione è profondamea-
te aliezionuta alle istituzioni repub
blicane,,' e^vi sarà ricono.s.ceute per 
Ìu t | ^9 farete: Ónde, consacrare e svi -
luppat'e !« istitUaìoni stesse, e porre 
un termine a quella crisi per cui" sof-
fi'Ooó iW^pSi'colar modo lo classi la
boriose. » 

H\h maresciallo disse : 
« Per rispondere'alle preoccupazio

ni che credeste di dover testimoniare 
alla\fme del vost^ij^^discorso, vi dirò 
che se le elezioni rìesciraniio favore
voli alla mia politica, renderanno pre-
st,0-.ivl paese la calma e la prosperità. » 

presidente del consiglio provin
ciale così si espresse: 

«Il voto più caro dello, nostre po-

l'Umbrià e la Toscana. 
_Ciò da altro non proviene che da 
lesto, che cioè nelle due summén-

ziOfCtfé^Vegiohii animale dal miglior 
.spinto, di iniziativa individuak,,. tavo-
n te da grande sviluppo mdustriule, 
commerciale e bancàrio, anche ì pìc
coli •capitali tioVà^li naturàlnleiite 
portati sul campo degli arditi tenta
tivi, sulla vìa più lusinghiera, stibbche 
più ilice) ta delle ìndusirie e dei com
merci. 

Bi^gsumendo e par|g<mando (esclusa 
la SaWegua^^lla quale manca uno dei 

-termini del ' pai'agone) noi :, troviamo 
cOsì la ìriedìà: annuà^delle singole re
gioni d'Italia poi lotto e pel ri&piyinia: 

•^B'v' ..(̂ .pentirò impiegalo" " 
' '•'. 'net rÌsp»rinio nel lotti» 

1. Lombardia ; . . 1.. ^^93 h. 1,00 
2. Emilia. . . . . . » 1 5 , 8 6 » 
3. Marchewi. . . . s» 15,50 » 
4. Umbria . . . . . • » I4,0l » 
5. Toscana . . * . . » 8,37 
6. Piov. di Roma. » 7,13 
7. Pleiuonte . . ^ < 
8. Liguria . . . . , 
9. Veneto., 

10. fciictlia . . . . . . 
11. Calabria Qiter.^ 
12. Cumpania . . . . 
13. Calabi ia.Uìler." 

• ^ 

14. Ab(uz;ii e Moline w 
15. Basilicata . . . . » 
16. Puglie . . . . . . » 

4,50 
4,39 
3,50 
1,74 
1,65 
1,00 
1,0L) 
1,00 
1,00 
1,00 

1,001 
1,00: 
1,00 
1,00 
1,00 
1,00̂ -
1,00 
1,00 
1,00 
1,00 
2,2 ì 
2,8 ì 
f),60 
7,60 

» 3:i,00 

» . 

» 

;» 

» 

» 

jiiipkii, in seguito a: rinforzi d 'ar t i - 4ĵ  dì̂ TiJJÌza da Biella., 
ieria che ricevettero. Parecchio trin- ^ ''VIENNA: 18. -^-Cdr 

ispacci àeV Bm^sapiiere: 
ukarestjiQ. —, E assolutamente 

so che i turchi abbiano ricuperatoj^mini. 
le perdute posizioni dPfGrìvitza che 
sono la chiavo di Plewna. J ^ p W a u -
zì vi si fortificano malgrado uii fuoco 
micidiale delle batterie turche. 

Proseguono combattimenti tutto al-: 
l'intorno ed'è pure insussistente che^ 
i russi siano minacciati dal sud per 
opera di Suleyman. 

S^'fitinopoH/iQ, — Si ha notizia 
di uu segnalato' successo dei turchi a 
Se 

gì 
cee russe vennero prese; niancano_àl-
•tri dettagli. 
.;rfìenna, 17. ~*'Risultato-molto esa-
irerate le notizie turche sulla mWcia: 
vittm-iosa di Me^emet-Ali. J^are che^ 
'tutto si limiti^.ajàgpgnizioni, nelle 
quali i russi non opposero .che una 
resistenza'relativa. Ad-,.Ogni modo 1à 
linea della Juhtra sembra abbàst'anzà 
sicura per impedire l'avanzarsi dei; 
turchi m auilo di Osman. 

Trinate, di. ~ Continuitnò lo ese
cuzioni capitali dei bul^gj . 
. Adrianopoli, l^'ilippopoli e tutte lo 

città prosMtne PM'^^'^Ì*^'^'^^**''*''*^^ '"̂  ^' 
spedali, tanti sono i feriti provenienti 
d a Sid i ipki i . 

Utìgua molta confusione circa la 
situaziouo di Snlfymuu e dello sue 
truppe. .^^^' 

BERLU^O, 18. — l . '^^^i?ia Wolf 
Oostantinnpoli/ctie i ruW oc-., 

pffio ancora le posizioiii ,iuliM'no a 
Pltìwiia. Aitendesi una jbaitagiìa de-

. ^ ^ ^ T A N T O O P O L I , ^i7.;..--IIl com-, 
battimento dìnuiìzi <> Plewna continua. ; mi 

>;;3^Kn attacco le ultime t r m - ^ 
l̂ ee russoi^^jCihìpka, il cinnba'fpìinenta 
còrttinuaV'^W'S i-icp^iiizìonOj;; turca; aì 
passò di Boghaz dcòafisse un dìstac 
camento russo che perdette 200, uo-

-,1;^ 

^•m^ •i^':; 

1 ' ' 

mistizìo 0 di mediazione sonò srne 
tìte. T- Tottcben ;,si. reca all'esercito" 
del Sud..if ^^,.. 
• B U K A R É ^ ' i S ^ — ai.primo ( I S ^ 
camento della guai\lia.;rusBà^e-lé t r n p ^ 
russe della Polurfiu giunsero a Buka-
rest. Questi fatti rispondono alle voci, 
di armisjjzio sparse da alcuni gìor-

LONDRA 18. — n Baiiy telegraph 
^ i turchi soiio;'aA.idUQ •miglia 

voce che lo 
Czàr'ritornerà a Pietroburgo;*#è pub
blicherà ^UUmanifiìstOi:' 

PARIGI, 19..— È ^publicato il:;^ 

•- -.- ,t-

•=-1 

ff%y 

.̂ .: 
l l J-

Dispaccio del: Secolo; 
Gandj 17 settembre. Congresso so

cialista. — Uno dei ' rilevanti arso-
menti fu la questiono deìltt^ione «o-
litica: venaQ chiesta la sosponsioue 
della discustìioufi dui deleguti belgi per 
dar luogo a^tm incidente fra un de
legato della Germania e uno degl|j||g 
uarolTuti, a proposito delie ultimo e-
U'/.ioui tìociuliste germaniche.' Uiprcsa 
la dit:iGUtìsÌone o portato l'argomento 
sul tiìrreno della pratica e dei risul
tati iuuutìdiati, il congresso alla (piasi 

curare l'ordine intorno e là /pace' al
t i . ' A'<«'M . •• ' •..•';: 
l'esterno, ;^i^#t'' ': 

Allorché questo doppio benessoro 
parvegUi compromesso, il marescU" 
leGo di nuovo, appello^ al paese:p 
questione della forma, di goyec!:^ M 
fuòri di .discussione, 11 maresoiallo!rarà 
rispettare la cosiituzione; il uiartistiia!-
lo espone |e consogiienze delle;'eie-. 
i\fh\ ostili: idla .sua pol'ìtica,,ed;:'ì yanr. 
taffffi che risulterebbero dalle elezioni 
favor|^^,. . ,..". ^ .•, _ .- . ^^^. 

Nel primo caso il conlljLto s'aggraverà 
e, l'agitazione nuocerebbe a tutti'; gli 
interessi; nel secondo l'acbordo rista-
bìlitaasi fra i |iwl)!ic4€^U^^ II: mani
festo fu appello alaaéstì. 

I 

^ 
K 

•ANTONIO BONAl^Ol liirtìi/or^l 
^N'i%Wio fcÌTKt'ANi Gerente :re8{)ohs. 

r̂  
•IL' 

IL ' I 

, : ! • 

VA^ aiiRaBia§UÌN£B*USKS4>ll« «liei 

K&t̂  fiat iIt^"t>ag6siM unitevi 

--•^ 

[Vedi avviso in IV, Pagina 
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loro insuperabile 8ÌGur@;£S@ 
ol^pero:;il primo premio^ io 
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: , r . • 

Questi SOBiOPIi che sì acquistarono ormai una faina mondiale peli 
eonlrO|^|fUOOd e le infrazioni; nonché peli* ekganHssimo esterior 
taUe Wèsptóioni umyersali. •' ' ; , ;,,, , •,, - V 

^ ;Si' tìcevono; pure comm^ porle di ferro in .ogni grandosza, garantite del pari contro ii 
'.(tjocpé le.infrazìppi,.nonché p̂ ^̂  genere della slessa fabbrica. 1(1415. 

'ri-i 

^m T. 

'Sì 

AppmdtòUàWA^ 
>.. ' :}!' 

I I U i i - H s i . - 1 I ^ ' ' L ' d < l -

« è, di tutte le prtipam/àoni ferruL'iaose, 
«quella ohq.Àntroduce i lp iàrdi fei'rb''iiL'r 
'«: succo gàstrico.» ' ' , \ / . :, • ,, < 
BoUetttìw lieW Accfideinia di ^edicfnji, I. XIX; '1854. 

^ -
i I ' i 

hv. 

''•^iàk 

Wmascherare le immèrose comra^azioiii 
MMAdt>W^t^ * iii(^Uive^ Siialcàe"pQUa\peA- ' 
Golose, esigere la fiiina QmsOi 

.ini 

j - ITEBR 
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ooiiiirufftgoQB 
4t AmlUUaaa 

< \ ^ ^ 

fé GEKIEYOIX, I 
•ARIS. 

t - 1 

^̂^̂  în 
I ' 

ygnotes, Boiirgiiignoniies/Kirscl), delle prì-
.marie Fiibbriche di Marsiglia dellu cnpa-
•cilà- dì centilitrì^ 50, 6Qf, 65 ,70 , f e80 ,90 al 
prezzo di italiane lire 20, 30, 3l;i32^ 32.50^ 
33, 35, 86, al i00 à seconda della óuàlità 
e;l"^tìiità. Mezze bottìglie da Charnpagha 
dèlia tenuta di rentilitri 30 a 35; a.prezzo 
di italiane, lire S ^ a l 400. Bot t ìponi ih 
so r t e ' dé l i a^énu ta di litri 2 1(2, 3 l i 2 j l 
a 6, 43 a 14 cadaiinp.; 

.Turaccioli nazionali e di-Spagna a prez
zi di convenienza. 

^Deposito Ga(rè-Cicdria della premiata 
I}ìtta-;DanilÌI 'Vòelcker di Lachr (lìaden) 
a prezzo di labbiica ('tS»3Q) 

Le. inferiiiita fì fiofftìrenzej.xompngne ierribìli dò̂  noli ìiaî iQ.puVriif̂ nonO; 
d*e^stife itoppoliè ,lvy,«t<allzàosa K«va,le»<tA ^%a*aE»5«n. t'eàiVilutiiio K\vUik% Gnéi-gin, sip-
petito, buona digestione e buon )#oimo, ,'' , • .,.,/ 

î M.̂ a guaiisce Konzii nif'dicfHe riè i-ui-glie ne ĵ.wĵ o lo dî ^pcpsie, guslnti, gusii'algìt.*, 
Mandole; vtjntosìitn. ficidilA, fiiuiitii,,uimseé, Ibiiafòiiy.t», vontili, stUi(,:Iié>,/.ir, diai'roit, towsc, 

a§ttijà,_ ti«i, :<ìgnì diaóidino di stouiuco, giila,̂  (iutò, Voce, bvtMìclvi,;veiscicii,&gv\tQj.j',eni, ÌIÌT*' 
lesiiiiì, niiicosii,'oervfìllo b'ìti^grie ; 31 cmni d'ini)m*itibiÌo saqcm^o^ 

N."80,000 cure, comprese quelìo di^miolti medici, dei duca tli Pluakuw, <ìt;llii éignoi-a 
marcbesti di Biobun, ecc. 

Ciird n : 67,811, Qastigli^nJ^j^^entiao:(Tosci«^^dicet^^ 
..Xa /iffiua/tìnÉà da lei Speditami' ha pi'Otiò'tto buoiì eifetlo nel mio Dazi 

desidero itvcine altre libbre citiq^ucrMi ripeto con distinta stima. 
- - ; , Dott.;DOMENICO PALLOTIU; 

G»m n.;,;79,422. — Serravalle Scrivia (PieiWÌ^te),19 seltenibr.ri872. , 

Bif, 

paziente, e.; perciò 

Ai 
fitituto 

Le rihietto vaglia pgstale. per- una Scatiòla della ^ ' a i-anavigilosa f.u'itia: litwnliìhtài 
\ibicay \n ij^Mìììtì ha tenuto in vitti mia moglit', elio' ne asti idoderatamen^Le già,J|i^,tré 

anni. Si ubbiu l niìei iilù,sentiti riu^'raxiamcntì, ecc. Prof, PIETHO. "tìANEVAiu, 
Grillo-(Serra\>irlla ScriViu). .̂' • ^^1$.' ^ •"' , ' '-•••"'• 

CMm ri. 67,918 , Venezia 29 api He 1869.-
Il doti. Antonio ,Suoi:(iiyLj.gt,adit'e, al Tribuiiale di Venezia, S. Mai ia W*mns'tu 

ueriiii 4778, da maUttia di legato. • , ' i^^ 
QUUtn-o^'volte blu iiutriLivu che la carne, economizza uiiclie 50 volle d sno ur<exzo m 

iltrrri'meUil''' - .--••• ' .̂  ••mm'• • • -^^ r • ^ ^••.««.••^•" 

tm 
a 

is> 

alti 
. L a t ì i É ^ ì a g c i i l a i n seutoli^^l^^di. Idi. 2 f-. 50 e. ; l i2 Jdl . 4 fV. 50 e ; 1 kil.^Sfi-. 

2 1i2 k i ì .47 tV. 50.c . i -6 1dl. 3 0 1 1 ; 12 kil. 05 fr. '^^>V . 
,, W5sco*.*i d i l l e v » l « i U i & : «calole^ da lj2.kil . ù. 4 50 e. ; dii i kil. tV. 8.: 

Sf^^ Stcvi t ì le is ia , u l €i««««!jae««i m &*«IW55B"« per'12 tazze'2"fi-: 50 u. : per 2Ì- taz-
4 £ , ,50 e ; per 48 lazze 8'tv., in f a v o l c é t e : per 12 tazze 2 fi : 5 0 ^ : ' : imi^^àimtazi 
4-;fì--50 c.;: | .er 48' lazze B^h; ' • - y •''•• ' /^iW' ' 

Casa SHai l l a i r r y e C aeV Z, (limited) wfii» Toisassaaso ««rowwi,. SSalsaaaw. e U n 

• 

r X 

^ [ 

azze 
zza 

Lois ,,4fel^l4) 
• * ' I ( ' • " " . ' • 

•r!Pf 

I ' ••; i M ' ^ u - i 

SO^ Depositp,e. ;veì,uVten4a,;A.''MAN- '̂ ' ' 
ZONI e d Milano, via della Sala. 16, 
angolo di S. Paolo e)ROBERTI FER^ 
BINANDO . i ^ (1558) 

^ -

IN-EllESGIA 

l i 
1 ' 

T " 
• ' . 

S'impartisce l'istruzione elenientar^;. 
e coinAéi'ciàìe. Gli studenti ginnasiali e 
'tècnici vengono, da appositi incaricati, 
--"^otti . a J i f ^Bp le pùbbliche, efiuindi 

ressòiìJ;Ditta-BP'r»BeeM€2^^ j ^ j a i i ^ i a ^ i 
in Pàdova, via San Bernardinojcasa prÒT 
pria numero 5402, trovasi un 'grande 'de-
]3psi%-di,,Bot|;igUé yuipl;^. ̂ ^ Gjjamjiàgna. 
vetro doppio, Eordoìesi, Piquet^ Campa-

^ • • S . ' 1 ^ - ' . 1 , 1 J -

ncondottì. La pensione per l 'anno sco-
ìastico è dirK "IflQ,! 
;. Per maggiori schiarimenti, a/chi ne 
domanda, verrà spedito il programma, 

' - tJ^^^^IÌ 

J^_lì 'i\7.-'-H 

. 1 . 1 . 

• ' 
•:• ! 

' 
••'^ 

I -

t \ 

x ^ . . : ^ 

w 
ÌH 

I . 4 t • ' < ? I • s ' W ^; '.t 

3-7 I 

Mf C I A ,11 
E I •. 

- '. 

Questo v.||titalo di educazióne niasqhi,!,e,;rioomato,fra i .migliori, della Provificiu e 
tìer lu sua'Hainberinia sua postura e per J,'aria e l 'acqua sanissime, entra ora nell' ot-

- 1 

i' 

m 

11 pàtrOfMitt^gl MTO6i(.ìiÌilocHle che delega ogni anno àj^pTOì^ Commissione esa
minatrice per'ì^Hjiì-aVtitèntièK^'agli e^ami, e li.distinto complesso del'JPèrgonale insegmin-
t*?; approvato dalla Superiorità, Scolastica, sono: garanzia del modo lodevolissimo òòrì'qui^ 

•p-istrùzione'vieHe imi^artilia.' >r T - ;,, , .;• ; .; ,• ^i/•;..•:.'• , 'v-̂  •''""'' 
' • , 4Ue 8AÌi'ole;,Elemeiit'ai'Ì, Teen^ ima Scuòla di,Commer
cio coli ins'egiiarhè'ntó delleMìiigne' nwziòiiale'e stratii'erei della economia poliùca, mev,-. 
ceolosia, diritto commercTale,*^ Aritmetica mei'cantile, contabilità atoria éccV L o r e t t a è ^ 

^ I . 
. , , r_. 
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Sotto questa lorma p;ilIoIare speciale la PejpSma d mossa intieraiaeiite al co
perto dà ogni còatattQ coir aria; questo prezioso medicamento non può in questa 
guisa alterarsi né perdere delle sue proprietà ;i^a|^^a"«liitìaoià "è perciò siourn. 
'lie Pillole Hogg sono di.tre differenti prepàrazionìtf îvnv " ' r f.f̂ / ' ' ' \ 

•••Ì^IIiLOIiE m H0GG'énaPep9te^ipùi*a; donlro'lg/jBtótì^e'^lèàtlònl"'' 
le'affvezze.l vomiti ed altre affezioni spòclàu dello stomacò. w*^-;'-,: ^M^ 

i29 Wlt,ìU6ÌmMMÓÌ&a alla Popsirt€%nìta al Ferro lidotCÓ dj|U' I d i R 
genò per le affezJtìhî di* stomaco complicate'da debolezza geacralc, povertà di 
sangue, ecc., ecc.; esse sono molto |ortitìcaatì.,, • ^ 

3» PÌLLOLE DX HOGG ^hà Wpslna unita all' iòdtiro diXerrè IziiaUè^ 
rabpe, per le malattie scrofolose, lintaiìche e silUitiche, nella tisi,,ecc. ifiiiii 

«I la Pepsina colla sua unióne al fprro e alfffdàro di ferro modifica ciò che 
questi due agenti preziósi hanno di troppo eccitante suHo"Stòriiaco detlé pèrsone 
nervose o: irritabili. »n-- ^ : , , ' U Ì ; , ^ ' '-''-k^^^^ ••- , • /̂̂ ^ .̂i- '." ''."' 

Le Pillole di Hogg si vendond^lolamentei]a flas^^angolarilielle farmacie. 
Depositari generali per la vendita all' ingi'ossó : à SSUano, A; Mauzoiat; o G» ; 
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mfMrmazaMìlimcniR iivolj^orsi alla Direztonfì. (1566) 
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una 
come neiia i're&ca gioventù, agendo^dnettaniente égradatamente sui bulbi, rinforzandoiK» 
la, radi ce, ainmorbidéndoli, ed arrestan<lbne la caidiitaV.e ritornando Jiutte le facoltà pr-
gaiiicHe locali'KÌà perda te in seginló a nnxliitliej étà'a;#uzai^^ ^'"^^Wà 
cheri^, Uon lortla la pele. ««-̂  ̂ ^ 

: l^ei". tali: speciali sue nrerogative, vie • rei" tah: specia i sue nrerOi5aiive, viene l'accomandata lu conunuazione 
già,adottato!.p, preferito m tutte le citta, essermo esso .slam riconoscinln il 
g i t o ^ f f e r © ed il piVr a 'buon iiìercato; •'' _ ' 

no l'accomandata lu conlinuazione del suo uso, 
miglior S i i -
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V a .vMi Gnìsappe Profumiere airUniversità e nell 
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ed ìia il vaiilagi^io di essevo gradila al̂  gustò ed'inalterabile. ' 
,^JLa cura pri'inngiita d'acqua (li ^ « J o è rfi]fj,edÌO;sovrano per le allezioni dì .stomaco, 

c i t o ^ ' netvo.«*', gÌan(ltiÌari,,:eWrroidali, ivtefin^ e dél)a; vescica. 
Si hanno ilal!al)ìre/ione, della Fonte m Brescia e dui Farmacisti dì ogni città. 
j%"W^erat-.ìis/.iv ìiv ulcuu^ì rarmacic si' tèota vetideve per Pejo un'acqua contrassegnata 

colle tuuole V'i(./7«r/it P''Ìo,:(cÌ'e (loiv esiste). Per non restare ìngannatiesigere la cap.sula 
invertiiciaiii in-giall*» con impressovi j tn. tf iea Sf'fi>sa4ii B*eJo •— IBsn'gStctfèa. 

';%g;e8tx§sQ''«lenia Fi.Biiìc AH riiSìtìN^wa Piazzetta Pedroccb', Via Pescarla Vecchia, 

• f 
iqut re amavo -^ STomaiico %iMbrifup:o 

DELLA PKEMIÀTA É BREVETTATA DITTA 
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certiflcali medici, 

• o Ì « r i c ó pei prodigiosi effetti ottenuti nel •pi^eyenii'o il €«a©i ' a . Le ,'qualitiV soWi-
namhhte to l iche e corroboranti del f I^PI^Ef-M^II^AW© sono cònfeiuiàté dà iMbli: 
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Rreporata colla Vera foglia di Coco-Bolivianii, impartata da 
\ì%n^. noi direliameate. Le doti eminoutemcate igieniche e corrobo

ranti della foglia di coca hanno fatto acquistare a questo grazioso Ì;S«!:«iv uria rino-
nianza univeri^ale. 
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